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Un sermone di Padre Lataste

Dio si avvicina con rispetto

Come forse molti di voi sa-
pranno il 3 giugno 2012, a
Besançon in Francia ci
sarà la beatificazione di
padre Lataste, fondatore
nel 1866 della prima co-
munità delle domenicane
di Betania. Nelle pagine
comuni del giornale trova-
te un articolo che racconta
la figura di padre Lataste.
Per la nostra comunità di
San Barnaba, le domeni-
cane di Betania, che da
ormai più di venti anni vi-
vono nel monastero della
chiesa antica, ci hanno re-
galato un sermone del loro
fondatore. Questo sermo-
ne è stato pronunciato da
Padre Lataste alle carme-
litane di Bordeaux in occa-
sione dell’ottavario di San-
ta Teresa. Da queste paro-
le si comprende tutto l’a-
more di padre Lataste ver-
so gli ultimi, in particolare
verso le carcerate, verso
chi “abbandonata da tutti,
nel silenzio e nell’isola-
mento forzati “, non riesce
più a rialzarsi agli occhi
degli uomini. Ma soprat-
tutto si comprende come il
vero perdono, la vera ri-
conciliazione sia solo di
Dio Padre. Crediamo sia
un ottimo spunto di rifles-
sione per vivere al meglio
la Quaresima.
“Ecco il modo in apparen-
za inspiegabile di compor-
tarsi di Dio nei confronti
della anime cadute. Quan-
do un anima è caduta, agli
occhi degli uomini non c’è
più nulla da fare. La rele-
gheranno nel fondo di un
carcere, se il suo crimine
fosse previsto dal codice
penale o all’interno della
sua casa se è immune alla
legge. Ma qualsiasi cosa
faccia da ora in poi per lei
è finita. Quelli che hanno

conosciuto il suo errore,
qualsiasi cosa faccia ora,
non la perdoneranno
maggiormente, i più indul-
genti avranno per lei pietà
e delle pietà che penetra-
no nell’anima come la la-
ma di un pugnale; perché
il mondo non dimentica
mai gli errori commessi e il
perdono che non sa di-
menticare non è un perdo-
no.
Così fanno gli uomini, loro
che pure hanno tutt i  in
qualche recesso della loro
anima delle cose che
chiedono l ’oblio e che
hanno bisogno di essere
perdonate.
Cosa strana! E Dio, Dio la
purezza stessa, Dio non
è così. Anche se un ani-
ma ha toccato i l  fondo,
Lui la ama ancora, la sti-
ma ancora abbastanza
per apprezzare i l  suo
amore e chiederglielo, ri-
chiedergl ielo con insi-
stenza. Ah! Cosa gli im-
portano tutte le sozzure di
cui è piena quest’anima,
questa anima è ancora
oggetto d’amore, questo
basta perché la insegua
con tenacia; cosa dico?
Più è caduta in basso, più
è disprezzata e abbando-
nata dagli uomini, più de-
ve avere bisogno di un
fratello e di un amico che
gli tendono la mano, una
ragione in più per credere
che finalmente si arren-
derà, vinta da così tanta
insistenza da parte di un
Dio, mentre gl i  uomini
non vogliono sapere più
nulla di lei ed è per questo
che Dio raddoppierà le
sue attenzioni e le sue
sollecitazioni interiori.
Inoltre questa anima è
caduta spesso così in
basso perché aveva ver-

so il bene dei forti deside-
ri e non aveva mai sapu-
to, mai imparato che era
Dio e Dio solo che avreb-
be potuto soddisfarli. In
mezzo al tumulto della
sua vita Dio non poteva
farsi sentire da lei. Ecco
venuto il momento dove
abbandonata da tutti, nel
silenzio e nell’isolamento
forzati in cui gli uomini la
lasciano, può parlagl i ,
farsi  conoscere, farsi
amare … oh, come si av-
vicina allora a questa ani-
ma, eppure così mac-
chiata. Come vi si avvici-
na con pazienza, con
bontà, diciamo la parola,
con amore e con una sor-
ta di rispetto.  È l’ora dol-
ce e solenne delle supre-
me riconciliazioni … “
Cogliamo l’occasione per
segnalarvi che le Domeni-
cane di Betania della par-
rocchia di San Barnaba
Mirafiori stanno racco-
gliendo adesioni per for-
mare un pullman per par-
tecipare alla beatificazio-
ne del loro fondatore. In
Francia la diocesi dove
avverrà la beatificazione
insieme alle consorelle e
ai frati domenicani stanno
già organizzando l’evento.
Chi fosse interessato può
telefonare al numero delle
Domenicane di Betania
011 34 52 83 oppure via
mail 
mirafiori@domenicanedi
betania.191.it: 
indicando in oggetto:
viaggio Lataste. Se fosse
possibile entro fine feb-
braio. Ulteriori dettagli ed
informazioni verranno for-
niti successivamente e co-
municati anche da questo
giornale. 

La Redazione

Mirafiori SudMirafiori Sud

Benedizione in casa delle famiglie.
Anno 2012

Durante il periodo quaresimale don Giovanni e il diacono Piero sono di-
sponibili a benedire le case a coloro che lo richiedono.

Orario Ss. Messe

FERIALI: ore 8.30
(dal lunedì al venerdì)

PREFESTIVE: ore 18.00
(sabato e vigilia di feste)

FESTIVE: ore 8.00 - 10.30

Agenda quaresimale
MERCOLEDÌ DELLE CENERI
22 febbraio
Iniziamo comunitariamente la Quaresima
con il Rito penitenziale delle Ceneri

ore 15,30: Anziani
ore 18,00: Ragazzi dei Catechismi 

e dei gruppi
ore 21,00: Adulti, comunità giovanile, 

giovani, giovanissimi

DOMENICA DELLE PALME
1 aprile

ore 8,00: S. Messa
ore 10,30: Processione delle Palme 

e S. Messa

L’ulivo benedetto verrà distribuito 
a tutte le Ss. Messe

Domenica 4 marzo
giornata comunitaria

Presso i locali della Parrocchia

Ore 9,00 ritrovo davanti alla Chiesa
vecchia

Ore 12,30 pranzo al sacco

Ore 15,30 S. Messa

N.B. Siete pregati di segnalare la vostra
partecipazione o in ufficio parrocchiale o
alle catechiste.

ADORAZIONE 
EUCARISTICA

Ogni Lunedì
Ore 8,30 S. Messa

Ore 9,00 Preghiera delle Lodi

Ore 9,30 Adorazione individuale

Ore 14,00 Adorazione individuale

Ore 16,00 Preghiera del Vespro 

e Benedizione Eucaristica

N.B. L’Adorazione è sospesa 
dalle ore 12 alle ore 14

VIA CRUCIS
Ogni mercoledì di QUARESIMA

(con inizio 29 febbraio)
alle ore 15,00 VIA CRUCIS in Chiesa Vecchia

Ogni venerdì di QUARESIMA
(con inizio 15 febbraio)

alle ore 15,00 VIA CRUCIS in Chiesa Vecchia
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san barnaba - str. del castello di mirafiori 42 - 011 341177

Domenica 22 Gennaio

Festa delle famiglie

NOTIZIE DAL QUARTIERE

Incontri formativi al SeRT

Violenza contro le donne

Si è rinnovata anche que-
st’anno la tradizionale “fe-
sta delle famiglie” della no-
stra comunità parrocchia-
le. Domenica 22 gennaio,
infatti, durante la Santa
Messa, si è pregato per
tutte le famiglie e in parti-
colare per quelle che fe-
steggiavano nell’anno an-
niversari particolari. Que-
st’anno le coppie festeg-

giate erano una quindicina
(con qualche assenza per
motivi di salute). Crediamo
che queste coppie siano
d’esempio e sprone a tutte
le nuove giovani coppie, a
tutte le coppie in difficoltà.
E in un momento in cui ci si
sposa sempre meno e
sempre di più ci si separa,
spesso alla prima diff i-
coltà, ben vengano queste

famiglie che con la loro vi-
ta, con la loro umiltà, con
la loro gioia nello stare in-
sieme sono diventati dei
cardini della nostra so-
cietà. Sicuri che la comu-
nità accompagnerà que-
ste coppie con la preghie-
ra, rinnoviamo ancora il
nostro grazie a tutte loro.

La Redazione

I terreni all’angolo di stra-
da delle Cacce con strada
Castello di Mirafiori sono
oggetto di studi e progetti
che preludono ad una
grande trasformazione ur-
banistica. Parliamo dell’a-
rea su cui sorge la fabbri-
ca Tecumseh, in disuso da
anni e alla circostante
area a prato recintata.
L’attenzione su questi pro-
getti è stata particolar-
mente evidenziata sui
quotidiani a partire dal
2010 fino ai nostri giorni.
Anche la Circoscrizione X
è più volte intervenuta nel
dibattito per sostenere
l’opportunità di limitare i
diritti edificatori (residen-
ziali e commerciali) al solo
territorio occupato dalla
fabbrica senza sacrificare
la circostante area verde
recintata, adiacente alla
fabbrica stessa. Area che
se fosse unita al parco Co-
lonnetti faciliterebbe an-
che la ricerca di una solu-
zione per consentire l’ac-
cesso alla parte centrale
del Parco da strada delle
Cacce, assecondando le
richieste che i residenti dei
dintorni formulano da mol-
ti anni. Il progetto di tra-

sformazione vede coinvol-
ti oltre alla proprietà dell’a-
rea, il Comune e la Circo-
scrizione, l ’Ente Parco
Fluviale del Po, l’INRIM
Istituto Nazionale di Ricer-
ca Metrologica. Tutti que-
sti soggetti esprimono in-
teressi diversi che vanno
dalla ricerca del profitto da
parte della proprietà, alla
preoccupazione degli Enti
Locali di preservare aree
per servizi, dall’Ente Par-
co Fluviale del Po che ha
la tutela su parte dell’area,
all’INRIM che teme inter-
ferenze elettrice e mecca-
niche sui delicati esperi-
menti che si svolgono ne-
gli attigui laboratori. La

partita si presenta compli-
cata. Non si hanno indica-
zioni significative sui tem-
pi di realizzazione dell’am-
bizioso progetto. Appaio-
no invece già delineati i
tempi di intervento per i
provvedimenti su Strada
delle Cacce destinata a
cambiare radicalmente
aspetto: rifacimento del
manto stradale, nuovi
marciapiedi e parcheggi,
aree per il gioco dei bimbi
e per lo sport all’aperto (fit-
ness), aiuole e panchine,
nuove piantumazioni. Pre-
visioni di realizzazione en-
tro il 2013.

Arato Dionigi

Il 25.11.11 alle h. 20,30 si è
svolta l’iniziativa “Le violenze
sulle donne continuano”, nel
calendario della Biblioteca
Civica C. Pavese, in occa-
sione della Giornata contro
la violenza sulle donne.
L’evento è stato ospitato
presso le strutture del Servi-
zio per le Dipendenze Pato-
logiche (SerT) dell’ASL TO1
del Distretto 10 e del Centro
Diurno Farinelli della Coope-
rativa Gineprodue, situati in
via Farinelli 40.
Tale serata ha permesso al
territorio di Mirafiori di acce-
dere a questi Servizi, di co-
noscerli maggiormente e di
rappresentarli come un luo-
go non solo dedicato alla cu-
ra della dipendenza dalle so-
stanze, ma anche all’ascolto
e all’orientamento dei sog-
getti interessati e dei loro fa-
miliari rispetto a situazioni
dubbie o non manifeste di
consumo.
La dr.ssa Giordano, respon-
sabile del Centro Diurno, e la
dr.ssa Podio, responsabile
del SerT, hanno presentato i
Servizi e introdotto le temati-
che della serata. La loro espe-
rienza clinica evidenzia come
molto spesso le donne, per le
caratteristiche dell’ambiente
familiare di origine si trovano a
confronto con un incrocio di
problematiche: la violenza e il
consumo di sostanze.
Se la famiglia di origine della
donna presenta problemi di
violenza o consumo di so-
stanze, come hanno spiega-
to nel corso della serata le
Assistenti Sociali Brussino e
Castagno del SerT di via Fa-
rinelli, vi saranno inevitabili
conseguenze più o meno
gravi sulla propria crescita
evolutiva e quindi sulle pro-
prie scelte di vita:
• Uso di sostanze da parte

della donna stessa, nella
cui anamnesi spesso
emergono traumi che van-
no dalla violenza assistita
fino all’abuso sessuale

• Scelta di un partner con
problematiche di violenza
e/o di abuso di sostanze

• Difficoltà nel proprio ruolo
di madre

• Presenza di uno o più figli
che usano sostanze

È stato inoltre citato lo studio
VEdeTTe che è una ricerca
nazionale per la valutazione
dell’efficacia dei trattamenti
per la tossicodipendenza da

eroina. Tale studio evidenzia
che le donne accedono al
SerT in età più precoce rispet-
to agli uomini e mostrano una
maggiore propensione ad ef-
fettuare terapie di sostegno.
Sono intervenute inoltre mol-
te testimonianze di varie as-
sociazioni.

I Servizi che hanno collabo-
rato per la realizzazione del-
la serata sono:

ASL TO 1:
o Servizio Dipendenze Pa-

tologiche (Ser.T.) di via Fa-
rinelli 40/1 
Tel. 011/5665550 

o Operatori Nuove Droghe
Asl 1 (ONDA1) di via Fari-
nelli 40/1
Tel.3357850556

o Servizio di Alcologia di via
Farinelli 25 (Presidio Val-
letta)    Tel. 0115664088

Il SerT, Onda1 e l’Alcologia
appartengono al Dipartimen-
to delle Dipendenze Patolo-
giche To 1 Est, che ha come
finalità la programmazione, il
coordinamento e la verifica
delle attività di prevenzione,
assistenza, cura e riabilita-
zione della patologia da di-
pendenze e garantisce il
complesso delle attività in
materia di assistenza ai sog-
getti affetti da questa patolo-
gia e alle loro famiglie, in in-
tegrazione con i servizi del
Privato Sociale accreditato.
Nello specifico, il SerTsi occu-
pa di soggetti dipendenti da
eroina e soggetti con età su-
periore ai 30 anni consumatori
di cocaina (frequenti sono or-
mai le forme miste), residenti
nel territorio di Mirafiori sud.
È possibile presentarsi al

SerT per un primo colloquio
di accoglienza senza appun-
tamento nei seguenti orari:
lunedì  8-14 /16-17; martedì
10-19,15; mercoledì  9-14;
giovedì 10-14 /16,30-19,15;
venerdì  8-16.
Il Servizio di Alcologia si ri-
volge alle persone (persone
singole e famiglie) con pro-
blemi alcol correlati, con un
consumo dannoso di alcol e
alcol dipendenza. Dal 2004 il
Servizio di Alcologia è impe-
gnato anche nell’integrazio-
ne della Commissione Medi-
co Legale Patenti insieme al
Servizio di Medicina Legale.
Onda1 (Operatori Nuove
Droghe) si occupa dei giovani
tra i 14 e i 30 anni consumato-
ri di cocaina e nuove droghe.
Negli anni è diventato un polo
clinico e un punto di riferimen-
to sia per i consumatori che
per le loro famiglie.

COOPERATIVAGINEPRODUE:
o Centro Diurno per

Tossicodipendenti “Il
Farinelli” di via Farinelli
40/3 
Tel. 011/3488091
Fax.011/3486015 
e-mail: 

Il Centro si rivolge alla popo-
lazione tossicodipendente
residente in Torino e nella
prima cintura su invio del
SerT di riferimento.
È una struttura che accoglie
gli ospiti in fascia diurna (9-17)
ed orienta il proprio trattamen-
to terapeutico su vari livelli di
intervento. Le persone ven-
gono accolte e si chiede loro
di partecipare in modo gra-
duale secondo le proprie pos-
sibilità alle attività proposte.

PRIMA COMUNIONE
Domenica 13 Maggio

ore 10,30

CRESIMA
Domenica 27 Maggio

ore 10,30

Gruppo Femminile del Comitato di Quartiere Mirafiori Borgata

nei locali del Comitato

INGRESSO LIBERO

COMITATO DI QUARTIERE
MIRAFIORI BORGATA
Str. Castello di Mirafiori 57/3
(secondo seminterrato9

Stare bene con sé stesse anche nelle difficoltà della vita quotidiana

MARTEDÌ 6 MARZO 2012 - ORE 16

GIORNATA DELLA DONNA

Le coppie festeggiate

Le dottoresse del Sert
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